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PROTESTA DELL’ AUTORE .

S I e,

¥ % ¥ :
Q uesto Argomento di Commedia Francese ,
rapprésentata pia volte, e sempre applau-

dita’ anche 'su e Scene Italiane, ¢ _stato, non
ha molto,’ ridotto con la necessarta brevita in

Melo-Dramma ‘giocoso da altro Autote ', di’ cui
non ho il vantaggio di conoscere il nonfe, ma
che mi fo un dovere di rispettade ¢ Nell’ impe-
gno da me assunto di trattarlo. di nugvo, di-
chiaro di averne seguite {s traccie specialmente
nel primo Atto, approfittando delle situazioni,
che vi ho trovate, ad oggetto di ricavarne piu
pezzi concertati vantaggiosi all’Azione non me-.
no 'chealla Musicat Questi ¢cambiamenti , uniti
agli altei ‘molto piu® ‘estesi ‘'da me' fatti per lo
stesso oggettovnel secondo ¢ .to,. han . ristretto
a s1 poco numero i Versi della preceduta Pro-
duzione , che mi lusingo di aver potuto dare
alla presente mia, qualunque essa siasi, il tito-
lo di nuova. Per evitare pur non dimeno [a
taccia, che ho sempre’ aborrita di Plagiario ,
erami determinato a virgolare nella Stampa que’
pochi Versi appunto, che vi sono rimasti. Ma
temendo che potesse cio' riguardarsi come un’
eccesso quasi ridicolo di delicatezza, ho preso
il partito di supplirvi con {’attuale Protesta,
con la quale intendo di garantire 1a convenien-
za del primo’ Autore, € la-mia. Resomi cosi
tranquillo in questa parte, sard, anche pid con-
tento se qualcuno si prendesse la briga di rin-
contrare ambedue le Produzioni -per decidere se
troppo mi sono arrogato . : :

1 pochi Versi virgolati non si cantano per
maggior brevita ,
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PERSONAGGI.

‘11 PRINCIPE ENRICO.

- Signor Amerigo Sbigoli , Accademico
F:Zarmomcﬂ di Bﬂlﬂgna , € Socio
.onorario, degli Anfioni di Verona.

Il CONTE. ROCESTER confidente del me-

o desimo. . ]

- Signor _Garla Zucchellt .

EDUARDO Paggio di Corte .
~ Signora Cecilia Smith.
MILORD CLARK confidente della REgma :
Signor Zenobio Vitarellt .
BETTINA Nipote del
Signora Giustina Casaglj Prima Can-
tante .alla Corte di kauim e So-
cla onoraria dell’ Accademia delle
Belle Arti di Firenze . '
CAPITANO CQOP Tavernaro del grande
Aminiraglio .
Stignor Nicola Taccl .
Coro dt Cortigiani .
Coro, di Garzoni della Taverna . |
Viliain Cameriere del Principe ) )
Garzone della Taverna : ) CHiE a0mpAr
Servo di* Corte )

L’ Azione ¢ in Londra .

Primo Vid‘l‘iun , ¢ Direttore di Orchestra Sig. Gio=
vanni Maria Pelliccid «

Inventore , e Direttore dcl Vestiario Sig. Fede-
#ivo ‘Marchesi .

Inventore, e I’ltture delle Scm: Sig. Antonio

Loy anm 5

lano ,

{.

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Appmamentl Reah v
Eduardo, che siede nzelmzmmcﬂ, appa f’rﬂiata
colcapo al Tavolino, e Corodi Cof Hgt;mh s

r .-F".,.. .Ir il IJ.

Coro . A che ti giovano.
T tuoi verd"' anni
Quando 'in affannj
L alma ti sta?

Oh Paggio misero
Ci fai pieta?

Cari, lasciatem |
Ne’ miei tormenti ' i

" De’ miei lamenti
La liberth .
11 mal che magita
Amor lo si.
SEEC BN AN A T
Rocester , € detti .

Edu.

Roe, Oh = quanto mi fin: ridere
Que’ mnmnze&ch amanti ,
Che serbano costanti
Al loro ben la f&!
.Sospirano , delirano ::
~ Che scmcchr ohime'!
Come st fa.'all’ amore

L’ imparino da me. .
: a 3,

«ch’ errore



_Edu.

Eceo il Conte +'. « 012, Sto'fresco .
( s‘alza affettando-tr ﬂnqm!h‘ta :

Signorino,, che facciamo? .,

In" tristezza gia qul siamo ? >

In tristezza? Vv’ ingannate .

Dimmi su la veriti. « -~

Non mi far lo scimunito; .

Tu sei al certo mmmnratn..."

Ah? Signore' !l'c.. bss
Disgraziato ?

Edu.
Roc.

FEdu.
Roc.

TIidu.
foc.
Pi 111gi
Per te dunque pmdﬂ il fiato,

Tira avanti, fa cosi s .0

Piangi pur la notte, e il di.
Presto in etico. darais | [0

Ed allor ¢’ accurgemi

Se msegnu la verita .

Ad ! Signore & troppo bE]lﬂ.

La mia fiamma ,,0h Dio 2 8t quella
Che gia accese questo cote

Del pit puro., e vivio-amore !

Ah Signor, se la vedeste 5

Voi pur pazzo ne sareste

Per la rara sua-beltd .

Oh che bravo Precettore . .
Senza:fede, senza onore? & o .4
Quel meschino in, gioventy
Ha in amore- almenvirtit 3
E davver lo compatisco’; /.

Ma del Conte ne arrossiscol,
Mi fa’rabbia, infveritd .
Roc. E chi & mai questa ‘Dea 2,
S1 pud sapet ? -
Edu. Vi precrm a d1spens:111nene .

Loro .

pena, bem ti sta.. N

.

. Roe.

Roc. Ho ¢apitos; codesta Signotina © . =
B’ una Dama d® onor: della (Regina«
Edu. V’ingannate all’ingrosso. . .
Ergo: ¢ sicuro.
Ch’ ¢ qualche vecchia.Dama senza denti
Che a forza d’oro ,e dell’eth a dispetto,
Vuo compmm un Marito giovinetto .
Edu. Non. ¢ Dama , né vecchia ;,
Anzi & una ragazzina .
Roc. Ragazzina ? ma. dimmi: ablt;!. fmse
Nel Palazzo Reale?: 1 {5
Edu. In questo caso: ( conironid.
Voi la conoscertte .. .
Roc. E dov’ e dunque?
Edu. Sta dentro. a una. Taverna.
Roc. Taverna ! In verich la scelta. ¢ HUbIIE-"
Hai perduto 1l cervello ? 4 ! 8
Edu. Ma perch{\. Signor: Conte -
Non sol ne’ gran : Palazzi
Ma ne’ tugurj. ancota
La beltd , e la:virth so che si adum.
Roc. Pur troppa ! e come ha nome
Codesta tua Eroina 2
Sofonisba , . Artemisiai?::

Edu. _ Ohibo ! Bettun . e
Abita con suo Zio.
Padron della Taverna bl i 1 3 X
Dell> Ammiraglio... < B TN

Roc. E. questl oty Liieien &
Sarh qualche briccone? - SR

Edu. Al contrariowai. vii e
Egli ¢ un’ Uomo onorato REEEY
E’ un vecchio Capitano di Maum. |

N
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Ru?:. , © Come? ed ardite vol
In un lur,::go si vil colla  divisa
Del Principe introdurvi® = ;
Edu. Ah! me ne gumderel : Vol br:n snpetﬂ
‘Che conosco la Musica . )
‘Roc. E questo. a qual Proposito ?
“Edu. Con esso mi do il vanto
© Di Maestro di Canto.
Che insegno alla Nipote in burgiol!
Roc. Oh'! bella in verita !
Brayo il mio signorino !
Anch’ei o strattagemma
Usa di trwesursﬁ‘ T5)

A8 ) Quest usanza
B> all’ urdme del G‘mrnm 4
Roc. 3973 'Ed a me pare

Cle all’ ordine del giorno vot Sappmte
Comporre’ 2 mente fresca
Questa bell’ avventum romanzesea .
Edu. Mi meraviglio W v« s
Roc. 2 on v Andagess sl o .
Qua viene Milord Clark: v’ allontanate
( Edu. s inchina , e parte .
SCENA II..:
. Milord Ciark , e d{:‘ffﬂ 5
Ml. A.ddu:- Conte .
Roc. Milord 5 vi riverisco :
Gid mi figuro quale
Sia la cagione che mi da il phlcuf_
Di rivedervi . |
il . " E quale2 - |
Roc. Mille amari rimproveri
Della Regm.l. |

1\
L}

G
LF 'i
Ml sy Duﬁque cnnoscete 9
Chl'¢" ben gmsta IR b b
Essa fautor ‘vi- crede
Della ‘condotta tantﬂ scand:’d&sa
Del P11nc1pe Realt:. e (faCﬂ.l

Roc: Oh! buona'! e che?
Da Seneca ? ... ma:¢ meglio che parhamor

pretende c’h 0 gli’

Di vostra Figlia ... ¢ delle nustqe hgzze
Mil Queste giammai- sperate ,.

Se non: allontanate:

Il Prence da’'suoi- folli’ traw.a.lnentzl
B da’ confinul’ stol tiavesumenn. '

Roc: Ebbenjquand’e cosl..dentr’oggi, mmc:;x,
Vi prometto di- dare al nostro Prence
Una lezion, che lo fary all’ istante
Rinascere a' una vita affacto. nuova. .

( L avventura -del’ Paggio ora mi: giova . )

Mil. Ed io vo sul momento:
A dare ‘alla Regina un tal’ cuntentm (pa: tes.

SCEN

A 1V,

Coro di Cortigiani, e detto, .
‘indi Enrico , e Villam ..

Coro. Non s que? e presm ancora:s

Sara cerco addormentato-.
Tutta' noite sard stato

Sempre in giro or qua, ed or I3,
Poi ben tardi & andftm a letto
E bewn rardi’ salzerd .

(la. Porta entra

(fra Zamr

(VL dp}e

il Pr inc. tutli fanno

(una riverenza e st tirano indietr 0.3
Il Puncipe il

Vooi: i dentro:..

a's
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Enr. Crede .ognun ch’io sia felice
Fra la pompa, e lo splendore §
Ma non sa che questo cove’
Gode allor ch’® in libertd . i

Pompe ! onori ! ol ! qual grandezza ! |

Che- mi affiona, e 'mi da noja! . ~%

Godo sol contento , e gioja.-.~ (]
In privata societd . 1o i
Di bella Ignobile .z Talor I’ aspetto
Gli accenti ingenui =z D’un bel labbretto
Sol mi risvegliano = Il buon’umor;
Allor soltanto. : = Licto.mi brilla
E mi sfavilla , = In seno.il cor.:
Coro. Chi sa qual rumina =; Sgrana follia !
Qualunque sia , = = Stiamo a veden.
(atd un cenno i Cortegiani - partono .
£Lnr. Ebben Rocester ; dove passeremo.
La nGtte: chesverri: isiicly i 13
Roc. Ah!si,son cose serie, e d” importanza !
Che ? non vi irammentate
Che la Regina da una festa? |
Enr. E’ vero :
Mi usci giy dal pensiero .
Roc. Bellezze yi saran le pilt squisite
Marchese . . . Baronesse . . .
Enr. E la noja con esse .
Roc. Non dice perd questo la Regina ;
Anzi essa snll” appogeio
Delle pubbliche voci,
Me & ogni vostro errore.
Accusa per compagno , € fautore .
Enr. Ah questa ¢ una calunpia veramente
T:u , al piu al pil1 sei stato sempre, e sei -
L>autore , e il consiglier de’ vizj miei.

e

= —

- 81
Roc. Grazie al mio difensors s
Enr. . Gt Senza I‘IgULll‘d{ e
_ Mio caro Amico « . . e sia detto fra no1
In tutti li miei Statii =~ =
Per quanto io veggio , a dirla con candove 5,
Un Vassallor non ho di: te peggiore .
Roc. Vostr’ Altezza dimentica '
Cio che  deve  a se stesso..
Enr. Ah! quanto sei maligno!
Che puot tu dic di mees
Roc. . Parliamo: adessor
Di' nostre: cose serie & ~
Alla festa pensiam di questasera ..
Enr. Bisogna andarvi, i€ tu:Imeco verrat.
Roc. Altezza mi: dispensi ..
Enr. Pexche 2 |
Roc. Debbo occuparmi
In questa notte di pin grave affare .
Enr. Di qualch’ altro amorettos
Roc. Si; ma non ‘mio. La G;L':jvlﬂt::, _
Che n’ ¢ Loggetto, sento ch’¢ bellissima +
Enr. Bellissima ! davero e
~ Dov’ abita coste1 #
Roc. Questa & nella Taverna
Del Grande Ammiraglio .
Enr. Voglio vederla _
Ad ogni ‘costo i entrambi
Travestiamocli dunque .. Lk L
Roc. Al nostro- solito ?
E che dit, se il sa poi la Reginaz
Enr. Dira.che io sono un spirito leggiero,
E tu uno scapestrato. - o 3
Roc. Oh sempre piit obbligato : gcco perdita
1 - a .o
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“Xa-min riputasidneriie GHg iR,
Enr. .. Qual timor hai?
Quel che non §° ha non perdesi giamimnai »
S C E:N#A =N ¢ -
Milord Clark , e detti.
V. Altezm, la Regina
Desidera saper se questa sera
Alla sua festa « v v . 3
Enr, Ok Dio!
Con tutto il piacer mio. -~
Ci verrei, pud ben crederlo : ma deggio
Tutta tutta impiegare _
In affari gravissimi la notte :
Non ¢ vero Rocestey:?

Roc. Si, gravissimi,
Dello Stato. .

Mil. - & voi Conte ? e

Roc. Occupatissimo ,

Anche son’io nell’incombenza istessa
Con 1l Prence.
Mil. ( Pensate alla promessa .)
 (piano: a Roe.
Koe. ( Partite, se volete ch’io Vadempia .)
Mil. Altezza mi permette 2 i |
Enr. ~ Andate pure. ( Mil. parte.
Ah'! son cessate alfin le seccature .
Roc. Ora ¢ tempo. di ‘pensare
Al proposto randevii .
Enr.  Siva tutto 2 preparare
. Non s1 deve tardar pit..
Roc. Ma quai vesti i porremo ? -
Enr. Non saprei . . . ci penseremo.,
A 2 Presto sl pensiamo un po !

Roe.
Enr.

Roe.

Enr.

Roc.

Enr,
Roc.
A 2.
Enr.
Roc.
A 2,

£nr.

Roc.
Enr.

Roc.
Enu.
Roc.

T

Di birrajo 2. 4
L EY troppo goffor ..
‘Di fornajo? - s Prieisy o
- Molto meno
Ributtante non sia almeno ,
E pit svelto che si puo .
Dite bene , che sia almeno
Il pia svelto: che si puo ..
Dunque 2 N
~ Dunque . . . I’ ho trovato:
In Taverna di Corsaro.
Piacer deve il Marinaro &
Questo st, quest’ ¢ il miglior..
Con ‘Berretti ben formati,
Con galanti Giacchettini ..
E con bianchi Bragoncini:
Desterem genietto ancor-.
Non si perda un solo istante .
Yiliam « Viliam: senti bene:
' ( esee Filiaur.
Quel che adesso far conviene
Con la tua sagacita .
. Oltre gia . la tua destrezza ,
Viliam, qui ci vuol prontezza . -
Nel Cortile” pil remoto:
Perch? resti a. tutti ignoto.,
Che sia lesta all’avia oscura
Di noleggio una®Vertura . . ..
Hai tu inteso? . . . all”aria oscura..
Di noleggio una Vettura..

Poi due vesti pari pari = | L
Di decenti” Marinavi. =~ o
Poi gran-borsa” i Ghinee. o ' o @

Che in Taverpa dver s1 dee .,
308,



14(:11&- notte buillante = Che notte festiva:.
Che notte giuliva. = Vogliamo passar .
Ruillar di contento =Mi sento gia il core
11 brio di quell’ ore =Andiamo a gustal .

- - ( partono.

SCENA VI |
Milord Clark-solo's

Qualche intrigo amoroso, € singolare
Devono aver costoro: _
Nella notte :futura. '7 = 145135
Se ognun di lor noni cura: -
Della Regina I intimata’ festa’;
La loro occupazion hon E—,jl'cihe questa.s
Basta - vedrem :- Rocesterim’ ha promesso
Di dare al Prence: Enricouna lezione
Che lo cambj: del: tutto. '
Ei lo faraj se vuole. ¢
Di mia figlia la mano: .
Altrimenti, lo sa-ylo spera nvano . ( part.

S CENA VIL

% : 2 : -! - -
Stanza nella Taverna del Grand Ammiragho-.
Tavola in mezzo con Tappeto .« A dritta
u’ Arpa con Carte di Musica .

Bellina siede agitata , poi s’alza , e va alla.

Jenestra impaziente di aspettar qualcuno.

Lungi dal caro ben :
3
Pace. per e non v-ha.

L

= - ——— g Ty P

T Pl T

' Cap. L Oro, :e.il_ Viln'o.z

No dua sperar: non v’ e
Per me tranquillita .
Il caro Precettor ,
Costante adorerdis
Se fosse ingrato,ancor ;.
Fedele a lut sard v |
Ah! se presto a me ritorna ,
Se mi amasse: il bene amato,
Allor si che pili ‘beato |
Brilleed di gioja, il ot b}
Non $0 che mi pensarei: @ il terzo giorno
Il terzo, niente mieno,-
Da che mi da: vacanza il: Maestfino
Ed 10 da lui lontana et ad
Non so, stare -yn .momento.;* =
Ah ! Dio ! che gran tormento ! .., nw’ altra
T farai rivederet 5  «ioin ( volta
E allora delle brutte .. &
Ne sentirai, ¢rudel 5 -dal labhro: mio ;
Ma ... zitto ... & lui senz’altro.: (va a vede-
re, e pot torna ) Ah no ,® mio Zio .

S C.E N A, VIIL:

Capitan Coop pr'-fnm,dentro.-pai Suorti,
€ dﬂt!ﬂ- 3 (T 4

~Son due balsami
La sanit).
L’ uman genere
Felicit) .

Che i dan
Senza questi
- Cerca invan
Dall’ Oro talvolta |
La mente & sconvolta .
Ci rende pensosi
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Ci fi tmmiﬂm'
Ma I’ wom che tracanna.
Un Vino cccéllente
Di nulla si affanna
Piu noja non sente
Tranquille ridente
E allegro si sta.
Ma tu Nipotin
Tu, cara Bettina,
Del Vino-, e dell’ Oro
Sorpassi i-l- tesoro &
Hai gli occhi di Venere
I Jabbri di: zucchero :
Le guanci¢ dr porpota
L’ insiem tutto. magico . «-.
E poi Nipotina
Sei saggia, e buoniha.,. .
Bet. 'Ohibo non son™io
Ma 1l buono & mio- Zio...
Cap Hai modi st bellr
Si dolet maniere ,
Che proprio son quelli
Che danno’ piacere
Ed ogni momento
In gioja, e contentos
Mi fanno ‘passar’.
Su: dammi la mano
Vuo teco iballar .

C{?P.- = Nipote pill amubﬂ-e*

.:12. E dove trovar : F*

Bel., ' oy = Un Zio adﬂmbliﬂ 5

Cap. No nd , cira Npote
11 Capitan -tuo Zio.

= Lt Tl

T —

A P oW i I —— T e WL T

e

= S L e S

Non & giammai per te buono abbastanza i
Olcr’ essere assai bella, tu ‘non sei
Come !’ altre fmschettr:,
Che a fare le Civette:. = . '
Si, mettono 'in ﬁnestra a_buon mattmu
Per potersi pescare i Matitino .
Fuaaet oz 3 i
Bet. Ma b.1sta', o mio Zio}
E’ il solo vostro affetto
Che vi fa comparire
Nel mio cor, nel mio viso
Quelle doti che in me mai non. ravviso s
Cap. Se tu non le ravvisi,
Le ravvisano gli alera: ©
Corpo di tutti i Mar dell” universo .
Dove: s1 troverebbe -
Un Tartaro Crimeo
Che con te non farebbe il Cicisbeo ?
Son’ 10 Capitan Coop
Lo spavento..de’ Mari : "1l sol mio nome
Ha smattato un Vascello; e a ¢io che soglio
Dire o pensar mai rephche non voglio .
(fracasso di denn'a.
Bet. Non vi replico piii. |
Cap. Ma cos’ & -questo stleplm?
Chi fa tanto fracasso? AR
Bet.’ .+ Sono entrati
Alcuni Marinari (va a vedere, e torna.
Che metton sottosopra la Taverna .
Cap. £ me lo dici tanto sbigottita 2
Bet, Perche temo, mio Zio... = '
Cap. Timori non vi sono ove son’io «
Adessa , adesso vado . (Ma‘r .

—
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Det.. Bglitha un «bel dil&'- matnon & il timote
Che m’ agita : |Eglii:¢l ili solo dmpncere |
Di non poter vederes : 4 1o
Il caro Maes'“mm Fe U R
, (gum dando ﬁ.:z le- Scene .
Uh ... viene...d viene ... bravo: Signorino !
(gli va wncontro .
E’ questoial (terzor giorno- -
Chc son senza Lezione s

=LY

St

Come ? cosl si tratta ?:nons venue:*
Nulla farmi sapere?: . .00 ¢
Lasciarmi ‘in .abbandnnﬂ »

S C E N A I X
Eduar df:r in Eu:u g:ua, e dﬁe‘fa 30
md:. u! Capztano Cﬂap

¢ Q50

Edu. Mfﬂ' Bettina:, pmdcjncr. '
o’Per: mal di capo®, aggiunto: :
A’ qualche ‘convulsion ; grave abbastanza
Hodovuter fino gualdw la Stanza .
B-?t Come ! Siete ammalato: ? ‘
Edu. No: ora sono ‘guarito:;
Ma deggio confessarvi
Cheiilinon vedervi ritardd: non pﬂccs
Lia guaufrmne mida .
Bet. Dunque vi dispiaceva ?
Edu. Pil di quel che possiate immaginarvi .
Bet. Per questo vi pmdum Nie gmcché siete
Mio «ator, alfin. venutor,
-Ilvigran tempo perduto

2

e

e L

1
Risarcire conviene s andmmo ,and:{émc.? .
Edu. Subito i La Lezione -
Oggi raddoppiero . Prima di tutto
Quell& ‘Romauce ripassaripotreste ,
Che ¥’ insegnaisil ultima volta.

- soAppuanto
Ero;ansiosa i questo , perchu sono
Lz parolel, e la Musica, belhssnnf:. 5
Che forza.! che espressione !

Si vede; bene che: chii L ha mmpﬂsta
E’ un Uumu veramente innamorato .
Edu. B> vey quantor voi dité:: .7
I} cuore & quel: chela me I’ ha suggerite’s
Bet. Se tacciunmi:.miei'rlabbri'
(Edu.s1. ponéia suanar UArpa’per acs.
f:ampa onarela Romance ;iBet. canta.-
yParlano, 1 wuarcﬁ mieis &

- Dicono. che tuisei: i

2 .L-_ Idgdloirdel mio: cor
Edd. s, 'L"' eseguiscicavmetavigliaiz'

o pnrleoedpression: mi tocci 11 (€are:s u!

. Ora,senti;, dall’-Autoreli =

LH...IISPDSHI s cheitiifa 4

otk pot insiem siicantera .

Si i stard ben ‘bene attenta !
Con, le orecchie:spalincate ¢

Cap. Bravi! bravi!rSeguitate: :.(indietro.
Glacch:. yenne dl Precettor .

: PGS SR (mme sopra .
Vedl che. pel te MUOLo
Vicino a tuoi ber rai,,
Quando pieta n’ avial: |

Vivro felice allor.

1

Bet.

ey

I
3
_i‘

i | -
ll-llI 2 J 1
& L'’

- =t

Bet.l

Edu.
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Bet Edu. Vedi che per ‘te muoro, ec. '
Cap.’ Come umnite” van le voci (d’a 5€ C) 8%
Chei'soave melodla !
Brava inver Nipote mia !
le piacere ! che stapor !

Fdu. Ah! Bettina ! A
Bet. | Ah 1 mio Maestro !
Edu, Qual mai fuoco in ‘me si- desta !
Bet.  Ancor m lo sento ... ma ...
Cap. Ma un’ Alunna come questa
- (-sorprendendolo .

Non .s1 deve trascurar , -
Bet." Ancor io I'ho ben sgridato:

‘Non si tratta no«cosi .
Edu. Ma non sai che fui malato
Bet. Lo dicesti, lo dicesti ...
Cap. Ma son chiacchiere , € pretesti:

Egll ad altre avra insegnato .
( Questa spina gli ho ficcato
Vendicar mi vuo cosiv) ( a Bet
Edu. - No : Signor non v’ ho “ingannato
E il mio core assai ‘soffti's -
Se ci provi-un’altta volta,
Se pid manchi' ¥ ana Lezmne .
Dalla ‘bocca d’ un Cdmlﬂne e
Ti ‘fard- saltave “allor’; 5
( Ora si che son cmtenfa
- ' Diwvederlo un po soffiire .
v HPoverino ! I suo “martipe”
Pur:da pena’ a‘questo’cor,)
B:'!.chu. Ah'l tu, che SEI’I‘IPlE
- =" Non sei tiranho, ="
' Da ‘tantd’ affantio: 0 AE T
Mi togli amor .

Cap,

—— i T ET——

!
t
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Cap. Or via facciymo. pace,

Dammi ancora un ;tbbrqccm 'ee 11 msP tto!...- -

Non cl provar mai pri.c o

Se un’ altra me ne fai, -

Al diavolo ti ‘mando per mia fe
Con tutte le tue crome, e alaniré .

Edu. (Che caro originale! ) LS

Bet. Partiron, Signor Zio,
Que™ torbidi: Avyventori? =
Cap. Non é stato pnsmbﬂe.:
Due fra gli altri pin allegri =

Hanno posta in socquadro

Tutta la Casa, e chmsto hanno I’ onore «

Di bere il Porce in mnostra’ compagnia .
Bet. E qua wverran que’ . diavoli? |
Edu. Veramente ... Terva
Cap. | - Non sono
Tanto bruttisque’ diavoli,

Anzi son belli, e di gran hunn umore .
Edu. (Peggio:! mi batte il core.. )
Cap. Intanto ad esst i0 torno:

Ti chiamerd a’ suo - tempo .

Vm_ , Maestrin resterete ,

E 1 nostri Osp1r.1 pol riceverete. (pm Je.,
- Edu. (Ben' s avanza :il mio grado

Or da Paggio di Corte.,

Conviene ch io mi sta 33

[1 Cerimoniere qui dell’ Ostmu.)

Bet. Ebben, mio caro, otoche nessun c1 ascolta.
Cap. Ehi, Bettina, B:.ttma.

Bet. . Chiama il Zio. (su la Scena.
iccomi, sunu qui : Maestro.addiowr (entra.

s Fou i

(aBet.

(di dent: {o %%

N
\
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L
Rocester in ab:to da Mm'mm rnd: Enr*ma
egualmente , edettoy wn jine Bﬂumaﬂ.

Fdu. E chi é mai- quel chf: veggn :
In Conte di Rc}cesttr i '
In questo luogoiin ab.ttm menutu?’)

Roc. ( M’ han non' poco: stordito =0 .
Le grida di ‘color.. ) M..l non € quellu dae
Ednardo? . .o a s

Edu. : ‘Son”io non Vv’ ingannate .
Vedete in: me Eduardos: mi figuro |
Che per curiosita ‘sia, qui* venuto 1 .40
[ Eonte “ois o7 % v~ aan S

Roc. Taci ‘incmm -
Qui sono un Marinar :'mischiamé ‘Tumm :
Ed il Punmpe , Giacomo .

Edu. Che . Il Principe € :con: voi 2.
( Buona notte Maestros) |

Roc. No calmatevi: pur z:s0no innocenti

I motivi che qul ¢ hannoicondotti;
E per darvene prova; |
Restate qui con noi': ‘pero badate
A non scoprircl, ea star qul circospetto .
(Puo anch’egl favorire il mio progetto..)
Ti’u. ,» Ma ‘non potrebbe il Principe
RICGHGSCEHHI:' ei@allora; ¢ sfnda .

Rﬂc. ,» Ei poco v’ haveduto ,ed ¢'impossipile.
-5, Che fra tanti potria
5, La ‘vostra ritener ﬁbunmmm.

Edu. i Ma o ai s @ian)

Roe. ,, Non servono, ma e per maggiormente

e

e

e
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4 Tranquillizatvi:dico - :*? -
. »» Che la Regina haipartein questo. intrico s
,, barete voi quel ch’io diro in apprcssm .
Bdu. ,, Ho capito abbastanza ..
Sy Ee o fans s e
Roc. .,y ¢« «Tacetes Il Prmmpe s avanza .
» Baccia, ognun,la sua pacte, (entra Enr,
Enr. Ah! Camerata Tamun , quando vedremo
Questo . volto :giocondo (34
Che fa girare il capo a tutto il M{)ndu
Edu. (BI.IDIID . I.motivi lor sono innocenti ! )
Roc. Zitto , fratello Giacomo: Vedete
Un dg’suoi: adoratosi & -quello- la :
 F’ un Giovine ‘Maestro -+
Che le insegna la Mumca.
Edu. -
Enr. ( Veh! veh! .come costui
- A quel Paggio somiglia iche' tu meco ,
Non & molto, dmpiegasti! ) . | (g Roc..
Edu. ( Ohim¢ mi riconosce L)
Roc. Oh :niente . affa;tto.,
Come siete contento w6t
Della vostra - Serata 2
Enr, - A mat‘awgha : :
Ma a pmpms;to . + « « i farai memoria:
.Di.quel buon Vecchio Uffizial 5 che al certo
Allarid mi e sembrato, un. Uom,di merto 4 §
Roc. Buonissimo dawem! OO s
Enr. Vedesti tu con quanta ;o g
Rlcmmscenm egli i strinse: al petto’
Roc. Ma s’¢ un Vecchm_.mnpratm b
(Ma nonsa che rubato (coniron:a.
Gli ha appunt{:r in quel mo. TEALO
Per 1mio cenno 1a barsa. )

A servirla .
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E nr.IL Hai tu scritto il suo I\ume?

Roc. Non v'¢ questo bisogno : v’ assicuro z
Ve ne ricorderete da voi stesso .

Bet. Su presto, in questa Camera
Preparate la Tavola.

(ai Garzoni che vengmrﬂ CON:-€55a o_

Enr, (Oh: eccolaalla fine! oh! quanto & bella.)

Edu. (Cheé ‘cosa ha detto mai?) ' a Roe.

Roc. (Che gli piace quel volto assai assai . )

Edu. ( Me meschino !)

Enr. Ragazza - Ieggmdnsmm
M’ ¢ permesso di dirvi una parola?

Bet. Anche due se gli piace : son da 'voi.

Enr. ( Ehi Conte procura di distrarre
Un poco quel ‘Maestro .

Roc. (Eccmm nel mio posto) crede il Principe
Che solo v annojate. - - ad Edu.
E viol ch’io vi ‘distragga’. )

Edu. (Gid per ‘poter parlare
Con 11bert>. maggiore alla Bettina .

- Non ¢ ver?) -

Roc. Ci s’intende’,
Tempo ‘¢ di burla.
Edu. - ( Ed 1o crepo ch Labbn )

Roc. (‘Ma sedo , mio Slgnmc o)
(ad Enr. che gli va appresso.
Enr. Ah 'via ;) meno’ rigore
Mia amablle tiranna .
Bet. Ah! mio Signor Maestro,
Da un giovih si molesto
leendt:tcnu #m Jesh

25°
SHhGHEEINT A oKtz Jni i
Capziana Caop s ¢ datt:. :
Cap. , | Che chmss‘.ﬂ e questﬂ?

Bet. Volea questc: 1nsolente B, 2

Farmi troppo .l galante v
Cap: :Ah I corpo: dell’ Almata :

Naval de’ Greci! far delle 1115:::1&:1?::

A Bettina Nipote

Del  terror ,de’ mortaliz lo:sa-lei

Che nell Averno con, ardita. fronte

Manda a picco la Barca di Caronte:l
Enr. Amico, 10 non credea |

Di offender Vi, f“LCLHdO un puro omagyio

Alla bellezza sua. :

Cap.(Tuttiincanta costei.)Dunque fu omaggic?:

E tu per un mn‘wgm

Far tanti gridi.! ma perd-se mai

Da qmlcmm s1_ardisse

Prendersi qualche liberta ! ... Cuspettﬁ'
Roc. Noi non ne siam capact , -

Via non andate 1n collera .

Cap. No no: avete ragion,non vado in collera,

. Orsii Bemn.;,, Irecact del The ,

Del Ponc,, del::Rum, esia il plu delicato
Enr. Noi beveremo tutt@ 2111:1 salute

Della cara Bettina, -« oo -
Cap. Si si, alla sua salute . Se' sapeste
Enr. Si: merita: 1’ affetto . -

Di cliunque ha il PIEIC{H & avvieinarla |
Edu. (1l Prence si rzscald'n.) IR
Cap. Non ne patliamo pitt : che mji vedreste

langer di tenerezza: a divagarsi

b
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Pensiam pm tosto', ed il M'IEStlﬂ ancora
Qualche sua Candonetta
Ascoltar ci fard che pin ci alletta .
Edu. Una appunto -ne ho meco
Ch’ ¢ I’ ultima che ha seritta il’pit- gmzu}m
Poeta che v’ ¢ in Londra’
Bet. E di chi’& mai?
Edu. Del Conte di Rocester.
Cap. Di colui
Che se il diavolo presto s” el portasse
Con le sue Canzonette -
< Qh avressimo di meno
Un cattivo. Soggetto .
Enr, Bravo , avete ragione . - .
E che v ha fatto mm

Roc.
Il Conte di Rﬂcestm
Cap. E’ un infame:

‘Lasciar languire dentro una Taverna
Come una {Donna da vil fango nata ,
Una sua bells. unica Nipotina .

A 4. E chi & ‘questa Nipote 2

Cap. Ella ?, Bettina .
Enr.  Sua Nipote! ... aluil .. che sento !
Roc. Quale arcano’! qual mrstﬁm' '
Edu. Sua Nipote? di fia vero?™ (al Cu}}
Cap. Sua Nipote? e perché 110? &
Roc, Ma di, come? - A
Cap. ~ Ed etco il come:

Mm Fratéllo-, il “di cui nome

Era Giorgio di Mourbray

Di Rocester la Sorella: = -

Non 50 ‘come’si spogo’’ 7+
Roc. ( La Casata si, & pur' quelliv)’

Dite 1 resto come and) ?

Cap.

Roc.
Enr,
Ldu.

Cap.

Roc.

Enr.
Cap.

Be_t.

05
Mio Fratello combattendo: "
In“sul Campo ‘dell> onore,
- Perla Patria (poi s> enmuore ;
Di sua Figlia, ¢ di-suad Spada

Ei 1 Elt:dE n me lascm’ S

lo lacSpaday, e in un la Figlia.
- Mi' conservo non curando

Di Rocester la Famiglia

Che -noa nobile ablmsmn.—:-l
Questo ‘Nodo riguardsd .

Sono estatico rimaso ! € ]
Sil]gulnl &% affatto il C;‘LSG
S0guo ;0 veblm' 10 | nran lu SO

Tutto esmnm ¢ Iimaso '’ - :
Godo-assai di quests caso
Chie Rocester umilio .

Fuor di e son’iio “vimdso
Pel piacer di questo. caso
Che felice far mi puo .o
Opiun sia'per’ qiiesto caso
Io davver capir non so !

Su via dunque Camerata -

+ Non si ‘parli pin di questo.‘_
Facciam: tresua , ' che del resto ¢
Tardi assai si é futto gm -

Questo questo anch?io pensava

(Pdﬂglﬂ , Paggio 1 i reguite . )
(via ad Eduardo , e pmmno

Capitano , ebben , ci dite
QyLsm spesa a quanta LAl

Per la Cena otto Ghinee

Per Ja Blll’l due fut:mo :
b-2

"

1
i L

Perche €staticor rimasg &1 0oL

;
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Pe’ 1 Liquori, e per il The

- Otto sol ne conteremo,
Ed in tutto son diciotto.
Enr. Bagattelle !
Cap. Bagattelle 2

| Tu sei dunque ricco assai ?
Enr. Tumm tu paga ... dove mai?

11 Compagno mio dov’é?
- 8. CicE sINaTA G X,
R Eduardo , e detti .

Mmdu. _Pat?tit-:) ¢ 1l camerata
: E’ tocca a voi pagar.
Enr. Ei solo mi lascio !

Quale imprudenza & questa !

E come sol potro

La strada ritrovar ?
Lap. Amico mio spicciatevi:

Si fa assal tarda 1’ ora.

Enr. La boysa, ..il denar mio «.,:

(frucandost nelle

asche .

Pitt non ritrovo, oh Dio !

E come potro far?
Cap. Forse dimmenticata .. .
Enr. No no me I’ han rubata . ..
Cap, Rubata! ¢ ver? i termini
Per bacco misurate
Qui 5010 galantuomini
Quti vengunﬂ , Sappiate .
finr. 8aran que’ galantuomini
o Che .I’ oro a me rubar.

Ma conto dovran rendermi,

Con me I’ ayran da far .
Cap. Di: _di qual bordo _sci'?

(a Enr.

4]

Enr. Bordo? =
Cap. St
Bet, . - Non mpunde
Cap. Vedete, si confonde:
E’ questi un’ impostor .
Enr. (Oh! sorte!) I’ Orologio
Invece accetterete :
Di quel che aver dovete
Sorpassa il suo valor .
Cap. Ma poi se falsi sono  (esservandd

Questi Diamanti tuox, (£Or ufoﬂ*w,L

Di quello che dar vuoi

Non Dbastami il valor;

Se buoni, allor direi

Che sol puo aver tal mobile-

Un Ladro, o un gran Signor .

Vedete , si confonde :

s que*u un 1mpostor .

Tu galantuom qui resta

Avrai mie nuove or or. (pm!r:*..
Enr.  Deh voi salvatemi = Son’uomo d’onore::

Questo: mio core = Grato:'sard .

Bet. Da cvestri palpiti 2 Souo COMMOssa 5
- Ma che far possa = Veder non so .
Edu. (Nel suo pmrcolo = Debbo gsser muto

- N& dargli ajuto =z Da me si puo )
Enr. Soccorso datemi = Chiedo pmtl :
Bet. Edu. Ma come darvelo = No , non si sd .
SCENA ULTIMA .
Capitano Corop con i Garzoni deHa Taver na,,
che tengono arrestato Rocester ., e delll.

Cap. Ghe pietd ! Se un Ladeo sei?
Queste Gioje , si canzona ,.
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Gioje son della Corona S
E il tuo complice sta la. ooy
Enr. Tumm ! ohimé ! che mai face.m 2o
Roc. Nulla, nulla. -
Enr. Ma arrestati ?
Roe. Oh'! sdaremo liberati.
Cap. Liberati? e chi lo si?
Roc. Lo vedrat. -
Cap. Ma qui frattaiito
¢ Voi la notte ‘passerete ;.
E domani po1 saprete
Tutto il resto che wverra.
Roc. Ah L voi ridere i fate
Con le vostre spacconate ?
No: noi, Ladri nd non 'siaino
E domam &1 shdiamo.
A: saper la verita.
Cap. Oh s che faccia da- sassite

Dopo queste bricconate’!
Vuot di pikx farmi il -gradasso ?
Ah'! nemmeno  Satanasso
.+ La tua pelle-salvera !
Coro. Ah ! nemmeéno Satanasso -
oo Laitua pelles salvera !
Enr. Bel. Alil pmvcdﬂ un-gran scomp:lglm

Edu. Tremo ch Dio del

Ma se- quello fa il gladas 0,

Sapri ‘poi_ datal seonquasso

Come uscirsene pntm. A ATIATAT )
Ao ix £)3h A

perlglm :

Fine dell’ Alto Primo.

e iy

X

A

Roc.

1 \ T

ATTO SECONDO.

SCENA ~RRIMA.

" 4
B

Appﬂtamenn Reali .

P

Coro di Cor tw:am > POL Rﬂﬁe.riﬂ e Milor d

Coro . - Questa notte un bratto intrico
Forse avvenne al Prence Enrico ..
Agit‘tto , stralunato -
Non si vidde mai di pid .
Rititiamoci in disparte.
Con la solita. nostr’ arte
' 'Per scoprir che cosa fu .(si ritir ano.

Mil. Dunq ne periquel ¢hio sento, ancora voi

Foste, o Conte in pericolo ?
Roc. Ma il mio fu volontario :
Volli, come gia dissi,
Farmi artestar o perch? la mia presenza -
E i miei detti: animosi'
D’ esser coraggio. al Punmpe y 4 cui forse
Esser potea fatale R
L’ eccesso del timor .
Mil. Saggio COHEIghU :
Ma se pol non riuscivia 2. .
“Roc. Tutto disposto. avea
Per salvare ambedue con una fL.g.1
Per mezzo della bella Taverpara .
Mil. E questa?
Vi ¢’ indusse

b 4
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Per compiagen 1" amante 7 ¢

Guadagnato ' da-me +* L S
Mil. Pur non dimeno

Chi sa quale poi’ fosse
Del Principe lo sdegno
Contro di voi1?

Roc. Tt:lllbllﬂ; ma allma
Tutto svelai I’arcano .

Mil. Ed Esso?

tec. Pi1ano piano,
Dopo aver bensi molto strt”:puatn
Riflettendo che tutto

Dall” amor proveniva:

Della Regina MJ.drc

S’ intenerl pentito, !

Arrossi 2 EGspiros Jiion sl ol

Disse in fin : ¢ perdongpe ‘a’abbraccid .
Mil.Sia ringraziato ilCi'eHdL':nque ¢ sperabile?..
Roc. Oh! Lo tengo per certo legli ha giurato

D’ abbortire -ogni wvizio < 111 i

E aver per Pavvenir ‘plh cl1 'i"'ludIZlD .
M:l.: Lo“potreste. 1nitare it o0 .
Roc. Lo fard, vé'lo: gluﬁu Eat

Subito>che darete . 2Ll

A me di vostra ﬁgh:b

La gia pmmﬂsm mano: 57
Mil. Se il Prenceo¢ ravveduto .. ..
Roc. Questo .erd 11 HOSErol patto).
Mil. E molto piitse Ahcord:

11 Conte ditRocestel: -

Corretto tanch’Egli c:’qm.l ‘che la.desia,

Chi avventur o pitt di me sarla ? ,

( partono »

33

G&bmettu dc.l Punc1pe r

Enrico solo nppoggmm al Tavﬂ!mﬂ 'Ei'?,?
attitudint mzaingfw alla: circostanza:,.
pot Coro de suoi Cor t:gzam .

Enr. A che “mai 'mi ridasse :
Quella ~infernal: mania- W A
Di bﬂgm'di \"di’ crapole’; e dmnou e 28
De’ pitt vili impostori r ST
Esser posto nel numero-chi n‘acque “'po
Ad un Trono si augusto2ah! questo-¢ tmp-
l\u‘z aums»siscu, e ne ﬁemm,..ah "Madre ,oh I

L RV B VT ' (qu‘lntﬂ
Quanto dﬂggm al tuo amor ! per te. conosco;
L’orrore de’'mici falli)) € deél periglio,

E -volgo! alla ‘wirti bramoso: il c:glm .

' Vioct @ onar, “di gloria , .
Che ‘2 questo cor met.tf: 3
Deh ! voi non mai cessate: ;
Di ‘risonarmi al-seinchc, f LA 1

(i Lamacchid ‘in<met gy 1mp1esi
‘Di vil condotta oscnra, | -
Da probita fatura: oo
Sia cancellata: almen; by ¢

E tu, pietoso” Cielo kA

Che a me tﬂghcitl 11 vcloa -
Del vizio, e dell’error,: ' 5
Pal mio fallu primiero '
Della virta al sentiero.

Guida 1 miei passi,e il cox.
b &
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ﬂ'arc:. Altezza ! La Regina
Te sol ricerca, e brama,
COr ifiglio $ub &, chiaina
E degno del suo amot.
#nre  Ah'l non lo- fui finor !
Coro. Che dici? | .
Enr. . . . I ver confesso. . i

Coro. Dunque ¢ affrecta adesso; -
Corri:al imaterno: seng~ = ¢ .,
Enr.Coro. Consoli un; di:serero ;| ..
@y 1l lungo sug delor s o 1
Enr. Ad! de’ piaceri tanti
- Ghe, per follia: gustai,
Altio! non ebbi; mai- |
P1r_dolee a questo,cora ..
= ( parte col Coro .

oilata8 16 NiA i TII,
Appartamenti Reali come prima .
Capitano Coop. , e Bettina introdotti
da un Cameriere.

Cap. Si Signorel, aspettiamo . (al Camer,
Dite intanto a sua Altezza che son’io
Il Capitano ,Coop, che ha bisogno
D1 abboccarsi- con Lui : capite bene ,
Coop del Grande Ammiraglio il Tavernaro ,
Che & ogni Eroe va al iparo.

BN oy ( il Camneriere parte .

Bet. Caro Zio ! com’¢ bello
Questo Palazzo ! oh! quanto ‘volontieri
Ci passerei la vita !

Cap. . Oh! te loscredo!
S1 conosce ; Nipote ,

-

33
Che sapresti ben  sceglieré s ma: pure . ..
Tengoiqui certe carte « + & o )
Basta: chi pud sapére ?: % !
Bet. Son chimere : ma intanto ;.
Chisa mai', chi sa quanto. -
Ci converrl aspettarevii gissole £liuv
Cap. . oifgniimng & Gilgvol flemma s
Tu preparati intanto... | - |
A mostrare il tuo brio , la 'tua prontezza ..
Bet. Mi sforzerd s tacete oo « g
S CE NA 1V.,
Eduardo . di dentro., poi Enrico seguito de
suot Cortigiani ,-Rocester resta nel fondo
vconEBduardo mostrando fira loro arnmi-
razione , red ‘insieme piacere nel vedere
il Capitano . Coop , e Beltina ..

Kdu. 23 E cco Sua Altezza .
Bet. (Oh: Ciel! che voce & questal
Che mi penetra il cnore.) ¢
Cap. Y - Attenta . sail
Nou voglio. per te fare-
Qui cattiva figura’
Ponia dritta , in buona positura,.
Enr., Ebbene, che bramate ?
(in questa Scewa il Capitano Coop',
e Bettina terranno gli occhi bassi
per: rispetto: fiio: al Quintetto:.
Cap. Altezza 'vi dird = qui ci troviamo
Perche ci siam: vemuti -
Che se no . . vostr’ Altezza ha gia compreso
Non avrebbe sofferto il nostro peso

b 6 .
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{ Chel bel: pliﬁClplﬂl ) ot E o
Fm. £ ahel Avanti

Cap. M’ avanzero : m‘:lla mdum Nmte:'
Due Marinari giovani

- ‘Veramente scapati, ¢ insolentissimi
Nella nostra Tavernajoqzs i
Cio¢ del! grande’ Ammiraglio,

Vennero, e divoraronor, @ siaGoid L
Tutto mu‘u}:;due-Lupiw:' S8R0 i
Corpo del Seno Arabicoduasiole « 1, wik

E attaccarono il Vin sempre di fronte,
E 1n semetria sl buona >
Da fare impallidir Bacco:in 'pia:rsmﬂ;" jil

Enr, ((‘Tengoia:stentoile risay )ic 5 e

Bet. (\Accorciate il ‘discorso s)iin (af Cap.

Capsi 158Ny (:Sta fun po - zicta
Quando p:u*la DEIHGSL'E'I]E 3 Caoncludo,
Che non avendo, poi con che pagare ,
Una Spesa _si grossa , m’ han lasciwto
Ur’ Qrologia’, :che mi dicon tlitti
Esser’ esso fra. 12 altre: @i -

& Gi:::-je della Corona . |
Percio venni ad offrivvelo | inipersonas
Da cio potra Sua AltLZZ’L
Rimarcare® il -rispetto: @ . v
Rispettabil che le ho 2 :m’ inchino: ho detto.

B, B dicolor ;.he* SO,

Cap. Q “Periquestor ancora
Rlcmr 4 Vosta? Altezza. FRR et
Tnouna stanza della ‘nifa Faverna ©
Chiusi gli avea. per farne:la consegna s
Ogei alla:Corees ma “que” due t.uf'mn
i\L sy come dawem sgdoiVE |
3;,;.;]_33 ronpersi il collu

ES

‘} A 9.

8y

Essendosi gettati’ - A o
‘Dalla finestra. se ne sono. andati’s.

Edu. (Non sa che con Bettina; .
16 procurai la fuga.): - RS

Enr. Veramante
Uh. Capitan. par vestro:, un Rodomonte:
Farsi eluder cosl'-‘ i ke

£ 4

Cap. P s o May spmof Altezzt
Clie il Governo. potra « « ¢ = °
Enr. Daro, pers quest;:-

Gli ordini® pilt severt ;.
Ma I’ Orologio. intanto,2-. .:
Cap. L’ hioin tasca ‘ai’ cenni’ suoii.
(cava U Orologlo con tutta preca uzIOne ..
Bet. (Or staremo; a vedere. )
Enpr. Il fatto ¢ stravagante ..
Roc. ( Vediam che_ne succede .|)
Edu. (1l nodo si svﬂuppa o)
Enr. Quest’ Oriuol mi HIGSEL&LE
Cap. Eccolo:.
Enr. Su quegh occlii - ed olis: tremate ?
Cap. UhV... chil...mira....
- (a Bet, alzaredu gl acchi ambedue 5
Bet. - E lm' o, g
A 2. ‘Son. quel e
Come ! oh Ciel!' .., Smytnmfmnnu )
Noi sogniamo ,, o il. ver sara2-
Enr. . Son di stueco diventati
Roc. Edu. v ediamo quel clie: seguird:?:
Come in cieco: laberinto
Passaggier s ayvolge € gnl,,
Pil si muove , pily S, aggira’,
Men squza, e useir non. Si..

b?; -
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Bet. Gap . Tal son’io . 4" | J Che spasso -1 mie ¥’
Cost sOn. essi : (accen.Cap., eBet. ¢ =% - Ma forse pmSonﬂ il |
gnm confusi o perple551 Questi”diie miscii * e 1‘
g 3. tan stan | Troppo “dolersene™ = = *J
DubItandn saspettandu il Se in lungo vi¥?)
| | Ruc. (Povero Conte ’_*‘--
= Palpltaudo il <cox: :,11'. Vi : Qual th Satesti’ -
Enr. ~ Dite via : quest’ Oriuolo - QU In‘tal momento
Che siz_1nio come- sapete > _ Se' non ‘avesti © 00 0!
Cap. - To non'30 come sia stato ..., - - * Della: tha’ miechinzy
Enr. Ma secondo il mio giudizio Di ‘tal disordine
Contro voi cade I’indizio « .. = La’ causa al' Principe - -
Cap. Contro me? mi nl»':nghn Vb | Svelata ‘gia ) _ 3
Enr. Capitano io vi cuuslglm | ) ||‘ Edu (Vedo'amato 1 .+ '0ls R
A svelar la verith~ - - ° - Mio caro bene',, -
Cap. (Ah: se qui parlo - - | ~ Che sta acrmtn
| I1* Prence” accuso ! ', . | * ~ Fra le' sue pene’,
Ma non scoprendolo | l -Or mai succeda
Io' resto in' trappola + . . f Quel ch’ ha a succedere
E’ 1nevitabile r R 1\ Pracere , e gmbbﬂﬂ
Il 'mio peéticolo v [ | Sempre 1111 VRIS
Ei'le sue -offése - - : | Enr. Dunque # . &% ‘ -
« 2V ' Vendichera', )« - | | Rac. Altezza, se il pemiette :
Bet. (Ah’ pilt che guardo | Vorret fare un sul riflesso «.i
Quel gmvmerm _ ; ~ {  Enr.' Dite pur.
Mi par I’ amabile Roc. Se venne el stesso
Mio caro’ oggetto + .+ . Non'pud aver commesso 1l male .
Ormai succeda = ‘Coop ¢ un pazzo originale,
Qitel cl?ha a succedere Ma di tutta probitd .
Pracere , e giubilo Cap.. Oh! volea ben dir...-
Sempre mi fa,.) . Enr. St sl
FEnre (Mi rendon visita 2 Capitan , farem cosi . }
Nipote , e Zio PRt Tien 1’Orinolo, e resta in Corte
Che scena comica ; Se tu ree non sei; tna sorte
) .



Ben: felice alfin, sard o
Cap. Grazie , Altezza, troppo’ note
Son le mie gran;qualitd .
Enr. (Di Rocester s’é Nipote
Bella scena si. vedra . ):
A 4. Vedrem come finird.
Tutti. Ma chi sa, che cicalio,
E qual .cupo: mormorio
Questo evento:il mio cimento:
Prima ‘piang, per: la Corte,
Poi crescendo ognor: pitt forte
Produrty: pen la Citta. ( partono.
SC ENA, V.
Milord, poi Eduardos. ir fine.
Capz’a'a;za Caop

Mil. M1 disse- 1l Cﬁ;men_iere;cﬁ’é venuto
Per avere dal Principe I’ udignza
Quel Tavernaro stesso:’
Che )’ arresto: nella. passata, natte .
Jo rido nel pepsayvij.
Non so se ancor seguito:
S1a questo: abboccamento;s,
Mg certo. in quel .mamento;
Mi c¢i vorrel trovare
Per godermi il bel-colpo al: pmmﬂ 111¢ONLIOo
Di colui con: sna Alu:zz;;, '
E poi vouu sapete ... uhi! vedo il Paggio ...
Q.Edum do trapassando .
Eduardo , .Eduarda,, sentt un, paco
Col Prinape ha paclato
Ancora il Tavernaro?
Fdu.: S Signore poc’ anzie
Mil..E com’egli resto s

b, il
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Edu. Pote ﬁrrmmv.:_ln di stugco , i

Mil."E  che. volea chvd, plencﬂ; | 155

Edu. Plesentmgh I’ @lﬂlﬂﬂlﬂ |
Che ritepevasin pegno i v
Del Denaro!in mancanza,’ pt‘lcht‘: SeppEa
«Che quello: .1ppartem_va atla® Cmuna o

&

Mt! Bravo Cﬁup ‘va benissimo.’ o 00

Come:‘credi’ che andrd a finir I’ '1f'f&1r:3

Edu. Oyl credo bene assai; perchd vie ancors

L

Mil. Ohl viwo! VEdEiE"“’L[‘iCh 10

Qualche <osa'di. pm'ﬂ nh im certe carte
{I Taverparm mostrate; i =\

Con:ller quah pmtende me‘ute mena
Che dellaisuaiNipotesias: <& 7

Sia Zio: .3ﬂChEIRﬂtﬂ§_tﬂﬂJ¢J STk R AN T

* Pelt partéy dinSarelto . [+
| MIZ 2Oh bquesta, sarlal belhl. LESTL

Che ‘dici maidar &% co0 ¢

Edu. =~ S<hio .--T.mt ':.

Ne credo! che.da causaiis <l o0 .
Sia poi tunto spﬂlata,lperch:. 1l Pmn:&
Subita ‘allaReginai Jahak
L’ ¢ andate a confidar@suipine & i

A

=y

Questo affir camevits oo
Non resisto alla mia cunnsm. " ( partes

Edu. Ed 10 sto qul® pensindo

Che :se Bettina & hmbﬂe 3
Quella: bestiandel Zio o

Cap. Son quiappunto pfuim’l pﬂdmn MG
Edu.: by c¢he ‘posso servirve 2
Cap, In dirmi ‘subito

Corpo del seno arabico !
Se mi sbaglio , o s'¢ ‘vero
Che il Muestro di’ Musica’ voi : siete
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Di mia. Nipote :
Fdi. Appuntn SONO queIIo )
Cap. Era dunque la Musica  uni: pretesto .
Edu. Potria darsi canche quesm. [ G
Cap: Per p{:-te= “con ‘essa amoreggiare
Edu. :No.

».8olor vagheggiare alimen pev ora
Quel wsm, quegl’ occhietti 4 A
C.-:IP. - -5 Sibns T EdS 111r.1ppressc:.?*
Fdu. Bl ch spnsmla ancor, se. m’¢. permesso.
3 Ahd Signore pmdmutr:: 5963

La Bettina: & “troppa:bella i

Ahisi quella, & sola qualla,

Che penare ilicorimii L5 <A
Cap. Ve lo credoy e ¥i-perdono i

Perche al. cértonori v* & al Mondo

Quanto! <€ largo ,2quanto € Ytondo

NoO non v’ ¢ lnaggi'ur belta .-

Ma colei ‘vi corrisponde 2

Edu. Non lo chiesi, e ‘non lo’ SO« -

Cap.  Dunque-il; fattu?' q

Edu. B} Eem,phmssuno.
Cap. E I umme? 4 nhn § s

Edu. IHI]DCEHU‘?SI']]G i

Quantu ditlo- mai si puo ¢
Cap.  {Me. ne avrebbe: la'“Nipote
Fatta giv la' confidenza :
Senza ‘espressa’ mia ' licenza
Non Slp"LbbL 1m01e-qg1;1r AL

Edu. . (Non mi' par: che st disgusti :
Che spenmza in cor mi sento !
Ahl s affretti il  bel ‘momento
Che dia fine al mio ! penar.)

Cap. Ma il venir sott’altre forine? ...

Edw, = Periragion dell’ Uniformer. [i

e A - n;:-ﬂwr-.m-ﬂ

Cap. Questa parola. Oriéntale
Che in tal caso un: Mondo. vﬂle
~ No=las'devor a: vois gettar .
Edu. - Md sentite: se un bel salto
Anche me halzassecin alto ?
Cap. Non lo credn :
Edu. 1Ed o 10 spem so
Ed &HGL ?‘ i 40R
Cap. CRHEEANT. fnsse VEIG,-
_Ne ' potrémo . allor parlar.
= (Veh! che grilliha per il capo !’
Mantertd la mia promessa ,
Se la man d*una Cnntesm
«Egli arrivaisa “meritar o) -
Kdu. (Ah' se amica € .2 me la sm*te,

.thin- .

43
Hﬂ capito!* un Tavernaro .

s Non.pud anddr d” un Paggm al pam,
-Ma. se vero fosse; maie i o
i1 Quellchessento ye bmnm assai ? e
Allor dirvi’ poi: 2 .me tocca:

Via :, pulitevi: la: boccza s
Ah mi fate: Vol tremar. A9

Cap.:
Fdu.

e

LR I-"I

“Se 1 amiéiinvotl ascolta amore ,
Lo. vedrd ‘seiquesto tcore ¢
Ha ragione di sperar.) = ( partono.
S C4E NoAi ~oMi 1.
Rocester , poi.Bettina .
Roe. S cuotiti alfin, Rncestcx :
Dul letargo de’ vizj simita il Prence
Dicui fuatl finora
Compagno , e seduttore :
Tanto  esige: I’ onore.
Della gran Dama, a cui doviai fra poco

S
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Porger la mano ;. E il Cielo.. ah !'st: lavoce
Riconosci: del: Ciel. nellascopérta

D’ una Nipote: che in:Taverna vile
«Visseiper te finota s f.TECDl*l «veah! quale
- Rimorsols « qual rossor ! ... ‘tutto in tumulto
M1 sento il bangue: SIUSE o

Bet. tsoein - Mio 'signor , -perdoni !
Se qua nv linoléro aldlt'l. saaala. .

Il Capmaru mMio Z10 Akt i i
Qul .m’impose- d’ atterderlo:”

Roc. 21 S DL
Ora a.se: lo: ehmmu
La Regina . -

Bot.. o100 0! oF lperche ?

Roc. Per rendergli le cdrte
Che provano abbastanza
Esser . tu/:di: Rocester I Nlpnte.

Ber. Stelle Yoche: fsofte mai: . .. .

Roc.  peadstomy. b Vieni, t"appressa
Innocente: 111fel1ce : ormai t’ avvezza
Della Corte: Reale allo ﬂplendure
A cul nascestie 9 oo ) bk

Bet, znomy siloias Eacrudiosas questc} segno
Fu Rocester rcon:me? ‘ben’ a- ragione
Fu ilosuo ‘Nomeabborrito
D!’ altro 1 mio buon Z,m
Povero , :ma' oporato - .-

Roc. Ali! Rocester, alt! s} fu smtumm

Bet. lo lo detestoce! fronte i 0 oyt - oW
Della “sua Nobiltd ;. ' |

Lu SO

Roc. Ma puri.. de, SAPPLie s oo
Ora ¢ apoien: ravveduto
B et.

- Evip un momento, + . .
sRogesters)vale searse, ’

e, e i i g W 5

4o
Roc. Lo* cambi® ‘st ‘strano evento..
Egli aborre. i snm"f'ﬂh, e 't” ama tanto
Quantu degna ntz LT
Bet. Oh @il '- e dlte !
- Anck’io, se msl fosse s y'a braccia aperte
Al suo sen correrei
Gl laaceru la manoinaiigs, o
‘Del 1 guidatemia lui & . voi s+t:.~s]pr_m.tt=:7‘I
Roc. M1 fai ptetdsv non -
Bet. Danque: si® vada: . e . o
Roc. 2 seids 'L ARY sappiiaie
Ch'egli ¢ vicinor a‘te pilri che non credf.
Bet. Rocester ? | -
Roc. J 18] "'&‘ipc&te, in-me lo vedi.
Bet.  Qual sorpresu! ‘qual ‘contento !

Roc. , 1 E} sorprest , cintenerita v
Bet, In si eneyo  momento

I1 mio cor balzando va.
Roc. Ellazrendé a'me la vita

Fra 1a gioja, e la plet'i
Bet.  Dupguugiivero: - sip ol 1oiaes 0]
Roc. (81 son? m -
Bata + Voi RDCEStEl ? | TR
Rocs . istuis oSt tuo Zlu-. o

Bet. Ah! Sf:lbl 11 (m:i benLﬁcu
-+ Ilidabbro suo ‘verace !
Di tanto ben :capice
..1do non ipL credd ancor b -
Ah ' serbi il Giel' benefico i/

Roc.
Il mio pentirvetdee ‘
Di tanto: behacapace :_"‘
16 hon mi credo mcut
Betf, B aveste copesat o nngg ni

__ -
= I
i N

D’ nbb.mdt:m.trm}i‘f* i
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Roesv2 Dehl tanto  errore: | o S en VaNno 0gnot .Cosk. [ -
Ciues poDNOn sramimentarmi oyl s foad 1, Tutto 1l Coro” 38090
Bet. Ah! s dimentico BYD L) S Ma questa wvoltd almenot =
b o Tuttos 1l -passato %] Giusta la soyte! fud 4143
Roc.. Caray perdonaii . i3 Oggi vediamo:in Corte -
Bet. _' VYV’ ho pﬁrdﬂnam e - Premiata la vitthls F ol
Roc. Ogm demerito . : Ecéo 1l Zio; c‘l ralleguarnn
Rlpﬂlﬂlﬂ . Bet. Ah! qucsto bastaml Cap. Graziesgrazie’ 3t wiesdnil
Di piir non vosiig i i . .Putm il:Coro - 13
A 2, . La gioja st tenera . A (. ar b s Bd anguiiandl. ) eod
o CHe, I alma m’ inonda S0 R N T Tantﬂ al Zio, che alh T\lpnte
Per.meé ti risponda ' Le maggior felicitas :
T1 pdl‘}.l per me, . . (p‘ar,{gng:. | C.:r};l. - Ma Dbasta .
o] SSCENA VII, i Edu. Quanti Evvw.a.‘ _ '.
oo Sala Magnific . & L - Cap Gixida tutti
Eduaf doy Coro .di Cortigiani , - * . Rmeva &hwmttate 1+ Paggio ,. Paggio .
pm Capfran- Cmﬂp Jepl 38 Ta m’ hai g pracedato 2: 10/
C ' Ed. kaquc tRtto “hat satho tuttu tuttu ;
Edu. (\i siamot: ) La Regma SRS Cap. Or’ ora Ia vedrai la mia Bettina
Gia dichiaro Bettina i1 In abito vestita di‘Damina s by
Di Rocester legutrmm Nlp(lt{.":, o G Y Edu. Me ne consola v 10 ic
E come  talé ancéra ok Cap. Siiw ma 4 mezza bucca
Per renderla a quel rangoj-ond™ era natal, . Mi pare che: lo dieci . - -
L’ ha suaDama:d’onore nmnmm Jovk Edu. 19155V ing*mna'te g
Me ne compiacciq: assai , \ Al Se mi vedeste 11 COMST ] s
E per essa ; e per me ; m zmpnse il PIEHCE Cap. - Ti compatisco:
Di plccedcrlm quiiz mi 'batte il core Vedi, che in qUEStO: €asO s @ =
Tra speranza diviso y ‘e fra timore . - ‘Gik, saral persuaso .- -
Coro, chesopr agiunge . Una, parie . ' Che d’ un Conte RGEEStEl‘ 1'1 I\lpﬂte
«del.tnedesuno . i i - Noh! pudie e o - ()
Quante: vicende: strane i< i .Eflu. . Chi sa....dunque non pm*davm
:Vedemmo in ‘yn :sol dii! E’ il nome di ‘Rocester. abborrito 2 |
Altra parte del medesimo <& .. '3 Cap. Se non fossz pentito

'SI Sa: le cose umane - ° AI]CDI.' I’ Eib_bﬂl'_l‘il'f:i.-' L E i |
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| du. S 5« SIRRT
Cap. Corpo del Mar' delle L&b.lcchc ’
E che forse ho bisognod™ 1
Dellu sua Nobilth' s
A fronte gli pud’stare
Ua Capitan di Mare. -
GSSCIE N A V. I'IT.
Rocester, Milord, e detti’,

Rﬂc. (Scntmm. p:ulan ch me. )
(rﬂrtanﬂm dietro .
.Ed'u. M1 pur amico , sai
Il proverbio che dice:
Il Lupo cangia il pelo -
Non il vizio: giammai . i)
Roc. o+ . Ma questa volta (p.f'es*ﬁnmndoﬂ.
Non s’ avvera 11 proverbio .
Edu. Oh Signor Conte
Perdonate ... ' -
Cap. ( Ci ho gusto.) &+
Roc. Ne voi che ti perdoni-
~»Dopo. tante lezioni
Che ti ho date ogni gm:um I
D’ incostanza in Amor ? tu pm d’ogn’.altro
Dubitar ne dnvew 5 ' It
Cap. “ 'E poi, e pm
Con me non si contrasta : -
Me I’ ha sttD Bettina, e tanto bJ.Stﬂ-
Roc. Pure' 10' dartene VGUII{'J |
Pili convincente prova : pn:,ndu Mughﬂ
Edu. Oh : questa: sk ch’™@ grossa !
Or ‘mi’ cessd ogni dubbio ; |
E chi mai?

Roe. Prendo -di Milord i figlia .

el e e

'Cnp
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Non ¢ vero?
Mil. Verissimo 4
Se "¢ ben, meritata.
Cap.- Anch’ io..me ne c::msalu, -
. Conte Parente .
Ror:.- | Oh'! 1ppunm in ta.l pmpnszta
Conviene dar Marito |
Anche a nostra Nipote ¢
JIo le dard. una dote
Degna di lei , e dime; sath in cﬂmfphnso;
I)el male che le ho fatto.. = .
Cap. Tanto meglio ! T AT
Giy un Milord le daremo .
Edu. ( Tremo da capo @ piéi, )
Roc. Cos hai Edmldo 2
Ti vedo: impallidire:
Edu. Potete _ﬁgurarvﬁlﬂ._ -
Roce, ‘
Spera pure: gid il Prence
E degli. Amori tuot,
Innocenti ; ed onestij
Del tuo travestimento , e pil del merito
D’ averlo con Bettina liberato
Da me. .appn..n fu informato .

Ma spera s .

Cap.'i» . Come !  come !
Ah ! furfanti !
Raoc. Ma che?!ei non dovea

'Dar ajuto al suo l"uncxpc, 2
Non replico .
Roc. Egly fu sempre giusto, € generoso.
Onde devi sperar & esser 1o Spusn .
Edu. Oh! me ielice !
Cap. Ma mi par che adesso
Un Paggio non convenga .
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A una Dama d onore .
Roc. Questo riflesso ¢:vano :
Tutto si spiana dal poter ‘Sovians . Lo

Ecco che vien Bettina “( gum‘dand@ Fraile

La tien. per mano Enu‘:.ﬂ I (écene
Edus 00, Oh quanto ¢ bf.‘lll.'
Cap, Oh'!

, come brille: L pﬂla’m i 5!:611&"

S(_ENA 85} I‘IMA

Enrico , che tierie ‘per mane ‘Bettina n.obti-
mente veslista'y ed{:m. Ediardo !f.r!at

anuanm uidu’t:o.

Coro . VIEHI Donzella a:mbile' S G

Di' tua bellezza al raggio -
Da noi si rende m:mggm LAl

Quanto alla tna virtlie- -~ + b 5.

Enr. Eécoal gran C1p1t11m ed a Rﬁtestr:f
Rendo la Nipotina- - - 58 ¢
Fatta anm d’ Onoridella {Rewann o

C'np Oh ! che piacerd mi ‘seorrono lf: ngunie
“Come bocche del ‘Nilo. = ¢

Enr. Ma voi‘fra tantd gioja
Perch® Beteinaly si pensosa , e mesta 2

Cap. Si : fa specie anchie a m{t.

= quesm ?

Bet. Ahtimio Prence ’th 1 buﬂn 710 | qmnm '

(i deggio !
Non temete, 10 ¢0 ¢ di vostre cure (alCap.
Della ‘clemenza ‘vostra (a Rur:.
Sono ben grandi 1 fruted’

Ch’10 raccolgo in tal di 5 mMa no 50 ae . forse. -

Dal misero mio stato
Un tanto 1naspettato:,~ i &g

che mﬂ e

g
"
e

o
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Cambiamento improvviso’, mppur lr:ccessu
Di st nuovo 5plendme
Mesto mi rende, ‘ed agitato il core.
Ah! mio Plence 221 vostri doni
No : che nr.gi":;.t*ﬁ 7dNt son” 10 .
Ma quest’ahna qpplenéj Uh Dio |
NoO contenta ancor-fion € 1
Di piacer non son capace -
Finch¢ pdce non ¢ in. me .

Coro , e Mil. “Clie vorth? che mai pietench

Enr. 11 tuo Prence ben t 111tf:ndf: -
Eduardo , #*Paggio., mf &2

Edu. Eduardo ¢ al VOStro pie .

Enr. Questa ti ama’~ed io consento
Che tu porga a lei la mano.

Bet. Edu. Giusto Gielo ! qual contento :

Cap. Signor Prence ; piano- pnm::- :
Tutti gli altri ' Qual coraggio ! quale ardir!

Cap. Ma tal ﬂﬁdﬂ ¢ inconveniente .
Enr. Sciocco Y ebben’, primo- Tenente
Di mia’ guardia egli ¢ fin d’or.
Cap. , Ed io resto Taverniro?
& " Ah! mi fate pitt arvossir !
Enr. ,, Giacché fosti un di Corsaro,
, D’un Vascello Comandante
'Iu saral da questo istante :
o E il mio- Oruml t1 dono ’m‘*n .
Altri. Quante grazie ! qual favor .
Bet. . ,, Caror 210+«
Cap. , Son contentissimo .
Enr. ,, Non 1:1 basta ?
Cap. , Obligatissimo .
Tutti . St coroni 11 vOsStro amaor .
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Bet. Q.}n voi mnfondem, DG RS,
Amati Og”‘ﬂtfl Taniil o, ~-"—"_. 5, (3
Glisaccentis tenetiifn gt Giapld
1 Jpuri-affettly o _Ff.‘i_ R
E nel mntenta R
D’ nn;bel mnmeﬂtﬁ TErd T
- Spiegare il giubilo :,.;1-_7 OV
Non sa: il ,mm;cc;_l S5a515 0L

Per .vol .mi cangiano,. /. ..

In dolci; palpiti:- 7 (i#
Gioja, ediamors o - [ |
. 7 54 | .'.‘ : :" ‘r- . = { e

(O ra "-_ .cﬂrﬁrr: ¥ sj.:_.:"-“.* vy

Tutti qui’siamo. 1 - 1%

Teco lietissimi ,

Bt auguriamo. ,
,-Che ognor ti colmino
Di dolci palpiti
Gioja, ed.amot .

BT N¢E.
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